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U
na comunicazione col cuore
in mano. Dalla Padania di ie-
ri. «Mai più una giustizia lu-

maca»: trombe per il passaggio del
cosiddetto processo breve al Sena-

to. Ma è falso: la giustizia italiana sof-
frirà molto di più, qualcun altro se la
godrà. «Ma i giudici stanno coi clande-
stini?»: è ovvio che, i giudici stanno
con la giustizia e con le leggi, salvo
errori e omissioni ma a nessun cervel-
lo pensante verrebbe da dire quel che
sostiene questo titolo. «Nucleare, Gi-
belli: “Avremo tecnologie d’avanguar-
dia”»: balle, tutti sanno che importe-
remo a caro prezzo tecnologie già sta-
gionate per ammazzare economia e

territorio. «Crisi, Scajola: il peggio è
passato»: beato lui, la scuola italia-
na non è mai stata tanto male e il
peggio deve ancora venire. Basta
chiedere agli insegnanti, anche a
quelli espulsi dal ciclo per volontà di
questo governo. Sufficiente? Non
abbiamo assistito alla celebrazione
di un punto di vista ma allo stravolgi-
mento della realtà e delle sue neb-
bie. Le conseguenze faranno soffri-
re. ❖

Oggi

C
i domandiamo quale sia la
dose di Gasparri alla quale si
può sopravvivere e se per ca-

so non l’abbiamo già superata da un
pezzo. Il senatore Pdl, ora presiden-
te, appare in tutti i tg e in ogni altro
spazio televisivo, come Vespa quan-
do deve promuovere un nuovo li-
bro. Prima o poi parteciperà anche
alle estrazioni del Lotto, unico spa-
zio tv che finora non è stato violato
neppure da Berlusconi. Il quale, di
recente, si è infiltrato tra i bambini
delle elementari e ha raccomandato

loro di riferire a casa che lo aveva-
no visto, come fece una volta, con
tutt’altri intenti, il Papa Buono. E,
a proposito del Papa, ormai ogni
volta che Benedetto XVI si affaccia
alla finestra, c’è il rischio che Ga-
sparri gli si metta a fianco per dire
la sua, che poi è quella di Berlusco-
ni. Lo squallore cui è ridotta la no-
stra vita pubblica (che è come dire
televisiva) impone una drastica
via d’uscita: sottoporre Gasparri a
una cura omeopatica di Gasparri,
finché si autodistrugga. ❖
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Sono passati più di trent’anni da «Banana Republic», la fortunata tour-

néechenel ‘78(nellafoto)portòLucioDallaeFrancescoDeGregorineglistadi

italianiepoidiventòundisco. Iduecantautori tornano insieme, inunconcerto

straordinario, stasera al Vox club di Nonantola, in provincia di Modena.
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Sgarbi al potere
Biennale, farà lui
lamostra italiana

L’arte antica la conosce, l’arte
in cui è si specializzato è quella della
polemica, meglio se violenta e offen-
siva. E nell’arte contemporanea, di
cui non è specialista, Vittorio Sgarbi
ha da ieri un potere con pochi eguali
nella penisola: dirigerà lui il Padi-
glione Italia della Biennale 2011 e
vigilerà lui sull’acquisto delle opere
del museo Maxxi di Roma che in pri-
mavera apre al pubblico. Un doppio
incarico per il critico che difese Ber-
lusconi dalla magistratura crudele,
che ieri attaccava Alemanno per
aver lasciato intatta la teca di Meier
all’Ara Pacis, che ama la parte del-
l’uomo fuori dal sistema e dai poteri
e dalla politica quando in questo
mondo sguazza come un pesce nel-
l’acqua. Lo ha nominato il ministro
Bondi e a Venezia Sgarbi porterà in
dote pittura e scultura, c’è da giurar-
ci: il suo attracco segna un passo ol-
tre il duo esplicitamente di destra di
Luca Beatrice e Beatrice Buscaroli
che nell’edizione 2009 ha apparec-
chiato una mostra italiana senza
nerbo né un autentico carattere. Il
polemista nel ‘94 lasciò il ministero
perché accusato di assenteismo, nel
2002, da sottosegretario, per scon-
tri con l’allora ministro Urbani. Chis-
sà se interpreterà ancora l’uomo ina-
scoltato e senza poteri. STE. MI.
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